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il consigliere reg ionale arboscello

“Ospedale di Cairo
rifiutate le richieste
della Valbormida”

Bocciato l’ordine del gior-
no presentato dal consiglie-
re regionale Pd, Roberto Ar-
boscello, che chiedeva di so-
spendere la trasformazio-
ne del nosocomio di Cairo 
in Ospedale di comunità, e 
di ascoltare le richieste del 
territorio prima di qualsiasi 
decisione definitiva. Com-
menta,  Arboscello:  «E’  
emerso  chiaramente  che  
per la maggioranza la Val-
bormida non potrà contare 
su quel Pronto soccorso da 
anni richiesto. Si preferisco-
no scelte sulla sanità con 
pacchetti preconfezionati, 
senza possibilità di dialogo 
e confronto. Siamo consa-
pevoli che serve una razio-
nalizzazione delle risorse, 
ma non è possibile rifiutare 
a prescindere le istanze del-
la Val Bormida».

Commenta, il vice sinda-
co cairese, Roberto Spe-
ranza:  «Decisioni  calate  
dall’alto e pacchetti  pre-
confezionati come quella, 
presa proprio dal partito 
di cui Arboscello è espo-
nente,  di  togliere,  nel  
2012, quel Pronto soccor-
so di cui ora si fa sostenito-
re? Ma è altrettanto evi-

dente che quanto annun-
ciato dalla Regione rima-
ne per ora un libro di pagi-
ne bianche, fatto di titoli 
ma  senza  contenuti.  E  
non  possiamo  aspettare  
che  tutto  il  libro  venga  
scritto, non si sa con che 
tempi, prima di vedere ser-
vizi e prestazioni nel no-
stro ospedale. Serve quin-
di  giustamente  un  con-
fronto, e la prossima setti-
mana sarà convocato il Di-
stretto, dopo di che la Re-
gione non potrà esimersi 
e la via sarà la sintesi tra 
quanto da loro proposto e 
il  documento  condiviso  
con  sindaci,  sindacati  e  
Comitato». M.CA. —
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Restano gravissime le con-
dizioni di Piera Ghia, la set-
tantunenne investita marte-
dì a Cairo, in corso Mazzini, 
a pochi metri dalla rotonda 
di ponte Stiaccini. La don-
na stava attraversando sul-
le strisce pedonali quando è 
stata  travolta  dalla  Dacia  
Sandero condotta  da una 
donna di 38 anni, probabil-
mente abbagliata dal sole. 
Trasportata con l’elisoccor-
so al Santa Corona, è ricove-
rata  in  prognosi  riservata  
nel reparto Rianimazione. I 
medici stanno ancora valu-
tando l’eventualità di inter-
venire sull’importante trau-
ma cranico. 

E, al di là della dinamica 
specifica,  si  alza  anche la  
protesta per la pericolosità 
quelle strisce pedonali così 
vicine alla rotonda. Tre an-
ni fa un altro investimento 
mortale all’altra estremità 
dello stesso ponte, di fronte 
alla  caserma  carabinieri.  
Esiste un problema sicurez-
za pedoni su quel  ponte? 

L’assessore Fabrizio Ghio-
ne precisa: «Sono due casi 
completamente  diversi.  
Per quanto riguarda la collo-
cazione delle strisce pedo-
nali, sono in osservanza del 
codice della strada che pre-
vede appunto tali attraver-
samenti a ridosso delle ro-
tonde.  Siamo  intervenuti  
su quelle lato corso Dante, 
perché erano a ridosso del-
la  curva  della  rampa  del  

ponte, spostandole a valle, 
ma nel caso di corso Mazzi-
ni rispondono alle esigenze 
della normativa».

Ma un caso eclatante è  
quello di Rocchetta, con l’in-
vestimento che, nel 2017, 
costò la vita ad Olga Kolme-
jeva:  erano  previsti  tutta  
una serie di interventi ma, 
dopo ben 4 anni di lungaggi-
ni, nulla è stato fatto. —
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Le strisce pedonali dove è stata travolta la donna

Messa  in  sicurezza  della  
strada di Vetria, tra Calizza-
no e Garessio, e la realizza-
zione di una nuova pista ci-
clabile verso Bardineto. So-
no stati  approvati  questa  
settimana, dal Consiglio co-
munale di Calizzano, due 
nuovi progetti di fattibilità 
per altrettanti interventi di 
miglioramento della viabi-
lità  del  comprensorio  
dell’Alta Valle. 

«Parliamo di opere mol-
to importanti, che, non ap-
pena saranno disponibili le 
necessarie  risorse,  auspi-
chiamo di poter mettere in 
campo - spiega il sindaco, 
Pierangelo Olivieri -. Il pro-
getto per la messa in sicu-
rezza della strada seconda-
ria interregionale di Vetria, 
del valore di 350 mila euro, 
si è reso necessario a segui-
to  dei  danni  registrati  
nell’alluvione 2019. Per la 
nuova pista ciclabile, inve-
ce, lavoreremo in conven-
zione con il Comune di Bar-
dineto: riteniamo che que-
sto sia infatti un intervento 
strategico, in ottica ricetti-
va e turistica, per tutto il ter-
ritorio. Speriamo di poter 
usufruire, nel nuovo anno, 
di bandi specifici».L.MA. —
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calizzano

Lavori sulla
strada di Vetria
e una nuova
pista ciclabile

contestate le strisce pedonali vicine alla rotonda

Rimane in Rianimazione
la donna investita a Cairo
Dopo l’incidente, si alza la protesta sulla sicurezza

Roberto Arboscello

46 LASTAMPA GIOVEDÌ 2 DICEMBRE 2021

SAVONA

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




